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Al termine di due mandati alla guida della Sezione, oggi i Soci sono chiamati 
ad eleggere un nuovo Consiglio Direttivo, il Collegio dei Revisori dei Conti e i 
Delegati nazionali. 

L’anno 2023 è stato un periodo estremamente intenso: la nostra volontà di 
improntare la Sezione dell’Aquila del CAI a una visione più attuale del rapporto 
fra l’uomo e la montagna, legata però alle radici, rispettando e riconoscendo la 
straordinaria attualità e modernità delle motivazioni che hanno fatto nascere il 
CAI, ha portato il Consiglio Direttivo a percorrere tutte le strade che potessero 
portare al nostro obiettivo finale, cioè poter lasciare la nostra Sezione del Club 
Alpino, alla fine del nostro impegno, al passo con i tempi e proiettata verso la 
piena attuazione dei fini statutari del CAI. Penso alle attività culturali, a quelle 
formative, ai nostri Rifugi, alla nostra Sede. Più in generale, mi riferisco a una 
accresciuta consapevolezza degli scopi del Club da parte dei Soci e a una 
maggiore considerazione dello stesso da parte delle Istituzioni, non solo 
cittadine. 

L’aspettativa iniziale, nel 2018, rispetto a quanto l’attuale Consiglio Direttivo 
sarebbe stato in grado di realizzare, è stata altissima, impegnativa e 
stimolante. La crescita del numero dei Soci, che permette oggi la nomina di 
due Delegati Nazionali, ci rende maggiormente consapevoli della responsabilità 
nostra verso il corpo sociale. 

Delle attività svolte dalle varie anime della Sezione parleranno le 
Commissioni, le Scuole, i Gruppi, le Sottosezioni. Mi concentrerò quindi sulle 
principali iniziative che la Sezione ha intrapreso o concluso nel corso dell’anno 
2023. 

 
Ente del Terzo Settore 

La nostra Sezione ha completato nel 2023 il complesso iter per diventare 
Ente di Terzo Settore, con la definitiva iscrizione nel Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore. Questo importante passaggio, caldeggiato dal Comitato 
Centrale di Indirizzo e Controllo del CAI Centrale ma da poche Sezioni 
intrapreso, permette oggi al nostro Sodalizio di poter avere relazioni dirette 
con la Pubblica Amministrazione e quindi partecipare e progetti, accedere a 
bandi e finanziamenti, cosa impossibile anche solo da immaginare, fino a 
qualche anno fa. 

 



I Rifugi 
Stanno andando a compimento i progetti di recupero e di ristrutturazione 

dei nostri rifugi, il Rifugio “Panepucci”, il Rifugio “Garibaldi” e il Bivacco 
“Bafile”. 

La ristrutturazione del “Garibaldi” è stata completata, mancano poche 
finiture e, nel corso della prossima estate, il rifugio sarà tenuto aperto, 
certamente nei fine settimana, per ospitare eventi culturali e dare appoggio e 
supporto agli escursionisti, sempre numerosi in estate nell’area di Campo 
Pericoli. In accordo con la Soprintendenza è stato completato il recupero 
dell’interno della struttura, dopo aver effettuato il consolidamento 
dell’intercapedine posteriore. 

È stata rimossa la gettata di cemento di pavimentazione, sono state inserite 
nel nuovo pavimento delle strutture di aereazione e una copertura in pietra 
calcarea bianca. Le pareti, ripulite e sistemate, hanno ora un’intercapedine 
isolante, con una copertura in legno, il tutto per ottenere un ambiente meglio 
isolato dall’umidità. Stesso intervento è stato realizzato nel “sempre aperto”. 
L’ingresso è stato dotato di una nuova “bussola”, ci sono nuove strutture 
isolanti per la finestra e la botola di accesso dal tetto e un nuovo impianto 
elettrico. La connessione internet è assicurata grazie a un accordo con la 
Sezione di Roma: il Rifugio “Duca degli Abruzzi” funge da ponte per 
condividere con il “Garibaldi” il segnale di rete. 

Il cantiere del “Panepucci” progredisce. Purtroppo tante incertezze, da parte 
dei vari Governi che si sono succeduti, sulla possibilità di accesso ai bonus 
edilizi, hanno ritardato l’inizio dei lavori, che sono iniziati solo nell’estate del 
2023. Però ormai ci siamo, la vecchia struttura è stata smontata e portata via, 
il basamento in cemento è stato rimosso, il materiale per il nuovo rifugio è 
stato acquistato e, nel corso dell’estate 2024, la nuova struttura verrà 
montata. Con un pizzico di ottimismo, possiamo davvero sperare di poter 
trascorrere il capodanno al nuovo “Panepucci”. 

Anche il bivacco “Bafile”, a cinquant’anni dalla sua realizzazione, ha avuto 
l’attenzione necessaria. La Sezione ha avuto accesso, giusto un mese fa, a un 
cospicuo finanziamento da parte del Fondo Sviluppo e Coesione. Tramite la 
Regione Abruzzo e con il supporto fondamentale della Sede Centrale del CAI, è 
già iniziato l’iter per la sostituzione del “Bafile” con una nuova struttura, più 
moderna ed efficiente dal punto di vista dell’isolamento e dell’autonomia 
energetica. In questo caso il lavoro sarà meno complesso, dato che la Sezione 
è anche proprietaria dell’area su cui insiste il bivacco. La nuova “ferrata” che 
porta al “Bafile” lo rende, già oggi, una mèta per tanti escursionisti. 

 
Convenzioni / accordi operativi 

Fra le tante convenzioni e accordi operativi stipulati dalla Sezione vorrei 
citare: 

• il protocollo d’intesa con l’Università degli Studi dell’Aquila, che rinsalda 
un pluriennale rapporto con l’Ateneo e rinnova la collaborazione per le 
tematiche ambientali; 

• La convenzione con l’Università degli Studi dell’Aquila, dopo gli accordi 
con i Dipartimenti DICEA e MESVA, per il progetto Master “Mapross” 



riguardante il “Panepucci”; 
• l’accordo operativo con il Parco Regionale Sirente Velino, che ha 

rivitalizzato i rapporti con l’Ente per le attività di salvaguardia e tutela del 
patrimonio naturale e culturale in particolare per il monitoraggio della 
rete sentieristica; 

• gli accordi operativi con gli Uffici Speciali per la Ricostruzione della Città 
dell’Aquila e dei Comuni del Cratere, che vedono il CAI dell’Aquila attivo 
nel supporto e nella valorizzazione dei vari progetti sui cammini finanziati 
con i fondi Pnrr. In particolare, voglio citare gli interventi di recupero, 
proposti dalla Sezione e in fase di attuazione, riguardanti il “Cammino 
dell’Alta Valle dell’Aterno” e il “Sentiero Italia CAI”, del tratto Popoli-
Campotosto, lungo l’intero asse del Gran Sasso d’Italia. 

• l‘accordo con il Parco Nazionale della Maiella per il sistema di 
prenotazione del campo di esercitazione per la ricerca con l’Artva alla 
Maielletta;  

• il legame con la Fondazione Carispaq, sempre disponibile a sostenere i 
progetti del nostro Sodalizio; 

• la collaborazione con i Carabinieri Forestali, Reparto parchi, Reparto 
biodiversità e Servizio Meteomont; 

• le convenzioni con l’IIS “D’Aosta” e l’ISS “Da Vinci - Colecchi” per 
interessanti progetti con gli studenti, soprattutto di carattere scientifico; 

• la richiesta, in itinere, per l’inserimento dello stesso rifugio nella rete dei 
“Rifugi sentinelle del clima e dell’ambiente”, in collaborazione con la 
Commissione Scientifica Nazionale del CAI e il CNR; 

• l’accordo con la banca Intesa San Paolo per la cessione dei crediti fiscali 
e per le relative anticipazioni per i progetti “Panepucci” e “Garibaldi”; 

 
Carte dei Sentieri 

È stata realizzata ed è disponibile la nuova Carta dei Sentieri del Gran 
Sasso, in collaborazione con l’Università degli Studi dell’Aquila e il Parco 
Nazionale Gran Sasso Laga. 

 
Gruppo CAI Giovani 

Devo sottolineare un notevole allineamento fra il CAI centrale e la Sezione, 
riguardo ad alcuni temi che sembrano prendere forza all’unisono: si è infatti 
costituito all’interno della Sezione, proprio mentre la Sede centrale invitava le 
Sezioni a farlo, un Gruppo Giovani, linfa vitale per le attività e, più in generale, 
per il futuro dell’Associazione. È la meglio gioventù, sono molto attivi e 
collaborativi, portatori di nuove idee e di un rinnovamento, tanto apprezzato 
perché tanto, tanto necessario. 

Un esempio su tutti: grazie al loro apporto operativo è stato possibile 
partecipare alla edizione 2023 di Street Science. 

 
150 anni della Sezione 

Dopo il ritrovamento, presso la Biblioteca Nazionale del CAI, di documenti 
attestanti la costituzione della Sezione già nel 1873, nell’anno appena 
trascorso abbiamo festeggiato i 150 anni di attività, con una serie di iniziative 



come, a titolo di esempio, la partecipazione e il patrocinio della Sezione al 
bellissimo film “Monte Corno”, che verrà presentato al Trento Film Festival in 
maggio, film dedicato alla vita e alla figura di Francesco De Marchi. 

Le iniziative dedicate ai 150 anni della Sezione si sono concretizzate 
principalmente in tre importantissime attività editoriali: 

La prima riguarda la pubblicazione del volume “La montagna in città”, che 
illustra l’ambizioso progetto di trekking urbano dedicato alle montagne che 
circondano L’Aquila e alle loro affascinanti storie. Il trekking fa ormai parte 
dell’orizzonte culturale di questa città. 

La seconda iniziativa editoriale: è stato presentato, con grande 
apprezzamento generale, l’importante volume “L’anima delle Alte Terre”. Non 
desideravamo che fosse un’opera autocelebrativa, né che fosse un seguito del 
bellissimo volume “Omaggio al Gran Sasso”, pubblicato 50 anni or sono, ma 
che rappresentasse un punto fermo, una fotografia di ciò che in mezzo secolo è 
cambiato in terra d’Abruzzo. 

Pubblicata con il sostegno della Fondazione Carispaq e del Gruppo regionale 
CAI Abruzzo, l’opera è stata realizzata in stretta collaborazione con le realtà 
accademiche e scientifiche della città, con le migliori espressioni del mondo 
della cultura e del giornalismo, non solo di settore. È questa la migliore 
occasione per ringraziare gli amici del gruppo di lavoro che ha curato gli aspetti 
redazionali e scientifici, come anche gli autori dei contributi scritti e i fotografi, 
che hanno messo a disposizione gratuitamente e con slancio il loro pensiero e il 
loro lavoro, dimostrando una disponibilità e un attaccamento nei confronti del 
Club Alpino affatto scontati e proprio per questo ancora più apprezzati. 

I temi trattati nel volume spaziano dall’alpinismo alla storia e struttura del 
Soccorso Alpino e Speleologico in Abruzzo, dal cinema di montagna in città al 
tema dei rifugi di montagna, dalla glaciologia alle trasformazioni dell’economia 
delle nostre montagne, dalla storia all’archeologia, dall’ambiente all’idrologia, 
dalle foreste alla fauna, dalla Perdonanza alla Transumanza e all’Alpinismo, che 
a L’Aquila vedono realizzarsi un incredibile crocevia di Beni Immateriali Unesco. 
Un libro pieno di significati simbolici, oltre che di prestigiosi contributi. Un 
omaggio alla natura, alla montagna, un richiamo a rendere sempre più attuali i 
temi che riguardano la salvaguardia di un ambiente possente e delicato al 
tempo stesso, uno spaccato della nostra contemporaneità, una 
rappresentazione della necessità attuale, per gli esseri umani, di rivedere un 
rapporto con la natura finalmente liberato dai lacci del consumismo, nel senso 
letterale del consumo di una natura non depredabile in eterno. Alla 
pubblicazione di “Omaggio al Gran Sasso” la Sezione non aveva una sede di 
proprietà, oggi ci riuniamo in un prestigioso palazzo che fa parte del 
patrimonio culturale tutelato della città; il Parco Nazionale del Gran Sasso - 
Monti della Laga non esisteva, se non nelle illusioni di pochi visionari, come 
non c’erano il Parco Nazionale della Majella e il Parco Naturale Regionale del 
Sirente Velino. Insieme al Parco Nazionale Abruzzo Lazio e Molise, questo 
straordinario sistema di aree protette fra loro connesse – caso unico in Italia – 
oggi fa parte del sentire collettivo, è uno straordinario volano di potenziale 
crescita, culturale ed economica. 

L’esistenza di questo sistema è un risultato del quale anche la Sezione 
aquilana del CAI può vantarsi, poiché tanti suoi eminenti Soci hanno sognato, 



seguito, curato, analizzato, studiato e progettato quella che cinquanta anni fa 
era solo un’idea utopistica. È sufficiente pensare ai tanti e prestigiosi 
contributi, di carattere storico e tecnico-scientifico, ospitati nel “Bollettino” 
della Sezione. 

La terza iniziativa editoriale riguarda l’imminente ripresa della 
pubblicazione del “Bollettino” della Sezione. Sta andando in stampa il n. 185, 
n. 1 della V Serie: dal 1924 il “Bollettino” della Sezione CAI dell’Aquila ha 
rappresentato e rappresenta ancora una imprescindibile fonte di sapere 
multidisciplinare sui monti abruzzesi, per chiunque voglia approfondirne gli 
aspetti storici, sportivi, culturali, sociali e scientifici. Grazie all’impegno dei 
Volontari del Servizio Civile Universale e dei loro Tutor, è già on-line gran parte 
dei numeri del “Bollettino” e, presto, sarà completamente consultabile l’intera 
produzione sulla piattaforma digitale del CAI. Comprenderete che la ripresa 
della pubblicazione della storica testata del CAI L’Aquila rappresenta davvero la 
ciliegina sulla torta per il Consiglio Direttivo uscente. 

 
 

Conclusioni 
Desidero ringraziare i Volontari del Servizio Civile Universale Francesca, 

Chiara, Anna, Unida e Simone, che sono diventati una parte essenziale della 
nostra attività: sono ragazzi d’oro che si spendono per il CAI ben oltre i loro 
doveri! Voglio infine chiudere questa relazione con un abbraccio pieno di 
gratitudine per gli amici del Direttivo uscente, che hanno messo al servizio del 
Club Alpino la loro forza di volontà, la loro capacità professionale, la loro 
competenza, il loro tempo, le loro doti umane e morali: vorrei che venissero 
qui, per salutare con me i Soci della Sezione, ma anche perché la Sezione 
possa esprimere loro l’apprezzamento e l’affetto che certamente hanno saputo 
guadagnare: il Vicepresidente Ugo Marinucci, il Tesoriere Leonardo Esposito, la 
Segretaria Roberta Turilli, i Consiglieri Massimiliano Andreassi, Luciano Di 
Martino, Rubino De Paolis, i Delegati Manuela Francesconi e Gianfranco 
Cococcia, con un pensiero grato anche a Sara Chiaranzelli, per tre anni al 
nostro fianco. 

Oggi si chiude un ciclo, ma certamente non si interrompono relazioni basate 
sull’amicizia, sulla stima e sulla condivisione: posso garantire, senza tema di 
smentita, che senza di loro nulla di quanto realizzato nei sei anni alle nostre 
spalle sarebbe stato possibile. 
 
 
L’Aquila, 23 marzo 2024 
 

Vincenzo Brancadoro 
Presidente Sezione dell’Aquila 
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